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OGGETTO: MOZIONE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE BOSCHIROLI MARTINO IN 

MERITO AL CONTENIMENTO DELLA SPESA E DEGLI SPRECHI 
___________________________ 

 
L’anno 2011, il giorno ventisei del mese di gennaio alle ore 17.30, convocato su 
determinazione del Presidente con avviso spedito nei modi e termini di legge, il Consiglio 
Comunale si è riunito presso la sede di Palazzo Comunale, nella sala delle adunanze aperta al 
pubblico. 
Alla trattazione dell’argomento in oggetto, in seduta pubblica , risultano presenti ed assenti: 
 
Il Sindaco  BRUTTOMESSO BRUNO 
 
e i Consiglieri: 
 
N. NOME E COGNOME  N. NOME E COGNOME  
01. RISARI GIOVANNI  16. BRANCHI ROBERTO Ag 
02. AGAZZI ANTONIO  17. GUERINI EMILIO  
03. MARTELLI FRANCESCO A 18. CAPPELLI VINCENZO  
04. DOLDI LODOVICO  19. GUERCI AGOSTINO  
05. MADDEO LUCA  20. BONALDI STEFANIA  
06. SALINI ANDREA  21. PESADORI FEDERICO  
07. PERSICO ROBERTO  22. AVALDI ELIA Ag 
08. LORENZETTI FULVIO Ag 23. CAIZZI ALBERTO  
09. CARINI MASSIMO  24. TOSONI FELICE  
10. PINI EMILIO  25. SOCCINI MATTEO  
11. PALUMBO GIOVANNI  26. DELLA FRERA WALTER  
12. PATRINI ANTONIO  27. BORDO FRANCO  
13. PILONI MATTEO  28. ARDIGÒ GIANEMILIO  
14. LOPOPOLO FELICE  29. DOLDI LUIGI  
15. CERAVOLO CLAUDIO  30. BOSCHIROLI MARTINO  
      

 
e pertanto complessivamente presenti n. 27  e assenti n. 4 componenti del Consiglio. 
 
Sono presenti gli Assessori: 
PIAZZI MASSIMO  BERETTA SIMONE  
BORGHETTI MAURIZIO  CAPETTI LUCIANO  
MIGLIOLI MIA  ZANIBELLI LAURA MARIA  
MARIANI PAOLO  LONGHINO WALTER  
    

 
Presiede: Il Presidente del Consiglio   Antonio Agazzi. 
Partecipa:  Il Segretario Generale   Giuseppe Cattaneo 
La seduta è legale. 
Sono designati a fungere da scrutatori i Consiglieri signori: 
1) Doldi Lodovico 2) Tosoni Felice 3) Guerci Agostino 
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 Il Presidente sottopone all’attenzione del Consiglio Comunale la mozione 
presentata dal Consigliere Boschiroli Martino in merito al contenimento della spesa e 
degli sprechi. Dà la parola al Consigliere Boschiroli. 
 

Il Consigliere Boschiroli riferisce che la sua è una mozione un po’ datata (30 
giugno 2010). 

Prende atto dell’impegno costante del Sindaco nel contenere le spese, in una 
visione di risparmio oculato. 

E’ evidente che prendiamo lo spunto dalla manovra di contenimento della spesa 
pubblica del giugno 2010 ad opera del Ministro del Tesoro Tremonti. 

E’ necessario ridurre gli sprechi, le spese superflue nell’ambito di una manovra 
che escluda di colpire i più deboli, le persone e le famiglie in difficoltà per una rigorosa 
politica di programmazione di contenimento della spesa e di oculati investimenti sugli 
utili delle Società partecipate. 

Prende l’occasione per richiedere un impegno del Sindaco e 
dell’Amministrazione Comunale ad un severo controllo della spesa per gli affitti, per le 
locazioni, per le spese di rappresentanza e di patrocinio e di utilizzare gli utili provenienti 
dalle Società partecipate per adeguati ed oculati investimenti e per esigenze di bilancio. 

Abbiamo uno scenario generale preoccupante e severo. D’altra parte sono state 
fatte per opera del Ministero del Tesoro iniziative importanti a sostegno di famiglie e di 
imprese. La convenzione ABI, per la cosiddetta moratoria sui mutui, è stata una scelta 
molto saggia. Scelta che ha chiesto un’ulteriore moratoria di altri sei mesi. 

Trova necessario dover intervenire su più fronti. Chiede che oltre all’Assessore e 
al Sindaco, anche la struttura prenda a cuore i meccanismi di controllo sulle convenzioni 
perché le convenzioni creano obbligazioni a carico del Comune, ma non escludono che 
l’Amministrazione abbia a rivedere di anno in anno le convenzioni stesse. 

Lo stesso discorso riguarda situazioni di controllo energetico, soprattutto nelle 
scuole. 

Perché in alcune scuole non c’è controllo e si arriva ad avere 32 gradi? 
Quando si introducono in una convenzione le clausole compromissorie, bisogna 

che il Comune e le Società indichino i loro arbitri per non dilatare di anni e anni le 
controversie legali. 

E’ necessario affrontare con rigore e responsabilità impegnando non solo 
l’aspetto della politica della buona amministrazione, ma anche la struttura perché qui 
bisogna fare una revisione di queste convenzioni o accordi. 

Da ultimo, abbiamo famiglie benestanti, che vivono in case signorili, che 
mandano i figli a scuola e non pagano i buoni mensa. Anche in questo caso è 
necessario affrontare con rigore la situazione. 

 
Il Consigliere Pesadori afferma che l’iniziativa del Consigliere Boschiroli assume 

un significato se permette di arrivare a qualche decisione. Altrimenti rimane aria fritta. 
L’ente pubblico, che non è solo il palazzo comunale, se non viene gestito in un certo 
modo non può portare mai a un risparmio. 

L’ente pubblico è quella sbrodolata di roba dove nessuno paga perché paga 
l’ente. 

Per rendere tangibile qualcosa, o ci si arrabbia, o è aria fritta. Bisogna sanare la 
situazione partendo dagli sprechi. 

O ci sono iniziative tangibili, altrimenti tutto questo discorso non serve. 
 
Il Consigliere Cappelli afferma che i termini usati in questa mozione sono molto 

generici ed è un invito fatto all’Amministrazione Comunale. 
Presenta il seguente emendamento aggiuntivo alla mozione: “vengano 

formalmente evidenziati a livello di bilancio e trovino unica destinazione su capitoli 
sociali anche in sede di assestamento.” 

 
Il Presidente dà la parola per le dichiarazioni di voto; 
 
Il Consigliere Boschiroli sull’emendamento integrativo è d’accordo nel senso che 

è un problema che verrà ripreso ed inserito a bilancio. 
 
Il Consigliere Pesadori chiede 5 minuti di sospensione per individuare una 

soluzione unanime. 
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Il Presidente concede la sospensione. 
 
Ripresa la seduta il Consigliere Boschiroli riferisce che hanno trovato un accordo 

quindi il dispositivo della mozione è il seguente: 
IMPEGNA 

 
Il Sindaco e l’Amministrazione Comunale ad un sever o controllo della 
spesa per gli affitti, per le locazioni, per le spe se gli affitti, per le locazioni, 
per le spese di rappresentanza e di patrocinio e di  individuare gli eventuali 
risparmi a destinazione per interventi sociali. 
 
Pertanto, 
 

Nessun altro consigliere avendo chiesto la parola il presidente pone in 
votazione la seguente mozione: 
 
Esaminata la proposta di manovra per il conteniment o della spesa 

pubblica; 
Ritenuto che è preliminare prima di affrontare il d iscorso di eventuale 
revisione delle politiche tariffarie, ridurre gli s prechi e le spese superflue, 
nell’ambito di una manovra che escluda di colpire i  più deboli, le persone e 
le famiglie in difficoltà, per una rigorosa politic a di programmazione di 
contenimento della spese e di oculati investimenti sugli utili rivenienti 
dalle società partecipate, 

 
IMPEGNA 

 
Il Sindaco e l’Amministrazione Comunale ad un sever o controllo della 
spesa per gli affitti, per le locazioni, per le spe se gli affitti, per le locazioni, 
per le spese di rappresentanza e di patrocinio e di  individuare gli eventuali 
risparmi a destinazione per interventi sociali. 
 
 

La mozione sopra riportata a seguito di votazione palese per alzata di mano 
che ha dato il seguente risultato: 
 
(Sono fuori dall’aula i Consiglieri Bordo, Salini, Bonaldi) 
 
voti favorevoli  n. 23 
astenuto          n.  1 (Sindaco). 

 
E’ APPROVATA  

 
____________________________________________ 
(***)PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 
1) Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di 
deliberazione 
  
21/12/2010 Il Dirigente 

Maurizio Redondi 
 

 
2) La presente proposta, allo stato attuale, non comporta implicazioni di natura contabile a 
carico del bilancio comunale. Parere favorevole 
  
21/12/2010 Il Ragioniere Capo 

Mario Ficarelli 
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Letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
F.to Antonio Agazzi 

 

 IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to Giuseppe Cattaneo 

 
 

 
La presente deliberazione, viene pubblicata, mediante affissione all'Albo Pretorio il giorno 
01/02/2011 rimanendovi per 15 gg. consecutivi, ai sensi e per gli effetti dell'art. 124 del D.Lgs 
18/08/2000 n. 267, e cioè a tutto il 16/02/2011 
 
   

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to Giuseppe Cattaneo 

 
 

 
Copia conforme all'originale. 
 
01/02/2011 


